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L'anno 2019, il giorno l1 del mese di Giugno. alle ole 19. ptesso la sede sociale si e r:unita in

seconda colvocazione, esseltdo sultata desena Ìa prima, ì'Assemblea Straordinaiia i.i soci

dell'Associazioùe 'NUOVA DENOMINAZIONE-APS" per discutere e deliberare sul s3guente

ordire oel gionro:
l) Modifica dello Statuto sociale;
2) Varie ed eventuali.

Su designazione unanime degli intervenuti assume Ia presidenza dell'Assemhlea ii Pre.idenle

dell'Associazione, don Enrico CoÌafemina, il quale chiama alle funzioni di Segretaria ia signora La

Falce Maria.
11 Presidente dleva che 1a duDione è stata regolatmente convocata secondo le norme sieiuiarie e che

sono prcsenti n. 41 associati- Pefianto, ai sensi del vigente Statuto, I'Assemblea è regoia'rnente

costitrita e atta a deliberale validamente in sede di seconda convocazione

Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presidente conrunica cl]e ì1 Consiglio Direii\ o ha

rilenuto necessario indire l'AssembÌea dei soci pel modificare lo statuto sociale e 
'he 

iali
rnodifiche tispon<lono all'esigenza di conformare lo Statuto aÌ Decreto Legislativo n I I ; 

'e: 
litl ?-

detto anche "Codice del Terzo settote".
Si procede alla Ìettura, articolo per alticolo. del nuovo statuto evidenziando le diflerer:ze rispeno

alla versione ad oggi vigente. Queste le osseNazioni che hanno accompagnato la lettura Je; ieslo

del nuovo Statuto associativo.
At. 1 - Si precisa che tattasi di "associazione non riconosciuta". Modificata 1'anagraiìca oeil enre

da "Orato;io San Luigi Guanella" a "Oratorio San Luigi Guanella APS"; modii'ato
f indirizzo da "via 38E Fondo Fucile" a "Via G. Benincasa, 1 Fondo Fucile"; spostato l indirizzo

della sede all'arricolo 2; introdotto 1'ùtilizzo dell'acronimo APS; cambiato il riferimenio di legge da

"383/2000', in via di abrogazione, a "D.Lgs. n. 1171201'1". Nell'ambito di operari\irÀ Per

semplificare 1a procedura statùtaria, il comma tl.e sintetizza la formulazione del1o statuto precedente

senra necessità di riportare il dettagÌio de1 nome della parrocchia o quello delle pz-.rocchie

comprese nell'Unità Pastorale.

Art.2 - Comprcnde 1a sola sede. lntrodotto il principio che il tasferimento della sede legale

all,interno dello stesso conÌune non comporta modifica slatutaria. Il contenuto dell_anicolo nello

statuto precedente è spostato all'articolo 4.

Aft. 3I Conliene l'efficacia e I'interpretazione. Il contenuto dello stesso afiicoLo nel precedente

staiuto è trasferito nell'articolo 5, dopo l'elenco delle attività di iùteresse generale' ma con la

cancellazione del penultimo comma che elenca attività possibili, oggi non più lecite

Art. 4 - Dal secondo comma, che inizia con "ln pafiicoiare l'Associazione": il reslo è ripoftato

dall'aflicolo 2 del precedente statuto.

Art.5 - Scritto interamente ex novo per dcompÉndervi 10 attività di illercsse generaìe con 1 esaia /X
formulazione contenuta nel Codice del1a iifo..u, 

"on 
esclusione deile atti\ila che fanrol*

ferimento a nome legislative estmnee alla riforma. Di seguito, ripofato dall'articolo 3 de1' I
precedente statuto, un e.lenco di sette attività a mero titolo esemplificativo. Gli u1tìmi due lonB'ti 

:l
àell'articolo sono dportati dall'articolo 3 del precedente statuto e gli ultimi quattro lommi 1o-tt9 I
confonnati al Codic; del Tezo settore. All'ultimo periodo del comma 6 è demandata all'assemblèa' a

Ìa cotcreta individuazione deile attività diverse esercitabili. lri



An- 6 - ContieDe I'articolo 4 del precedente statùto, conformato al CTS.

An.7 - Contiene l'afiicolo 5 delprecedente statuto. conformato al C.T.S.

A . 8 Contiene l'ar1ico1o 6 delprecedente statuto, conformato al C.T S.

All. 9 Tra gli organi dell'associazione è iùtrodotto l'Orgaùo di ControlÌo.
A . 10 Coùtiene gli a icoli g e 10 del precedente statuto, confonnali al CTS l rodotta

l anzianità di tre mesi per i nuovi associati. la rappresentanza per delega e il ùurero delle deleghe'

Afi. i 1 Contiene l'alticolo 10 del plecedenle statuto, cohfomlato al C.T S Differerllemente dallo

Statuto precedente, il quorum di presenza ne11'Assemblea straordiiaria per le nrodificazioii

statutari; è poftato a due tezi degli aventì diritto di voto, per scioglimento e devoluzione del

patÌimonio il quorum resta femo al 757o degii aventi didtto di voto.

,q,t- tZ Contiene l'anicolo 1l de1 ptecedente slatuto, conformato al C.T.S. E liberalizzato iÌ

numero dei consiglieri da eleggere, con numerc minimo non jnleriore a cinque e conìuique sempre

in numero dispari. Si rende obbligatoio (da produne) un codice di compofianento redatto dalla

Rete associativa lazionale per il Consigìio di Amministrazione. G1i ultimi due commi rislrltano tali

e quaLi al precedente statuto.
Art. 13 - Contiene, invaÌiato, il testo dell articolo 12 del precedente staluto.

Art. 14 - Contiene il testo dell'aflicolo 13 del precedeDte statuto, conformato aì C.T.S.

Aft. i5 - Contiene, invariato, i1 testo dell-articolo 14 del precedente staluto. con inseÌimento delle

nome pel il legittimo svolgimemo del Consigllo in video conferenza.

ArticoÌi 16, 17, 18 - Contengono, in\'arialo. il testo degli articoli i 5, 16, 17 del precedente sratulo.

Aft. 18 - Contiene L'aÌ1ico1o 17 del precedenle statuto, corl 1a modificazione che il Parroco può

designare "altra persona". I1 secondo comma è coordinato con 1'afiicolo I comma i
Art. 19 Contiene il testo dell'afiicolo 13 del precedente statuto e scompare la figura deì Tesoliere'

Ar1- 20 - Inlrodotto l'Organo di controllo. qualola ne sorgesse l'obbligo.
Art- 21 - Contiene i'anicolo 20 del precedenle slatuto, conloirnato al C.T.S. I1 comma 7 inrroduce il
diritto per gli associati a esaminare i libn sociali di cùi all'alticolo 24. I1 contenùto dello stesso

afiicolo nel precedente statuto è trasferito all anicolo 23

Afi. 22 - Per gli Associati è ripreso integralmente l'afticolo 19 del precedente statuto. conlormalo al

C.T.S. Si prevede la perdita della quaiifica di associato al mancato Yersamento annuale della quota

associativa.
An. 23 Contiene l'afiicolo 21 del precedente statuto, conformato al C T.S- Si prelede il lìcorso

all'asseDblea per Ìa revoca dell'adesione.
Art. 24 - Elenca i librì sociali pel i quali l'articoLo 21 prevede il didtto di esaminare per glì

associati.
Art. 25 - Contiene 1'articolo 23 del precedente statuto, conformato al C.T.S.

A-1. .2o - lntroduce d'.po:iz:or. fin" i e tran.iLorie.

Sono soppressi gli ultimi due articoli del precedente statulo sui Circoli cinematoglalici e sulle

Associazioni sportive dilet"tantistiche perché divenuti estranei alle APS.

Al termiDe della lettura l'Assemblea è chian'lata alla discussione e alla relativa approvazione.

ponendo in votazione palese lo Stahllo ne11a sua integrità.

L'Assemblea, con 41 \,oti favorevoli, zero conta e zero astenuti delibera di approvare il ùuovo

Statulo sociale, che viene allegalo al presenle atto e ne forma parte integrante.

L'Assemblea, con voto unanine, autorizza i1 Presidente a introdurle eventuali modificazioni

inderogabilì suggerite dalla Rete tutzionale o dall'Ufficio competente della Regione o Provir'lcia

4uronoma addello al conlrollo degli Slatuli.

Nullialùo essendovi da disculere e da deliberare, il Presitlente dichiara sciolta l Assemblea alìe ore

20,j0.. pr,(via. esura, lerrra e approvazione delpre\el le \erbale.
i-'..,,

Il Presidente

S"'f,* 6cl;ina,n r. ("., o-
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"Oratorio

STATUTO
dell'Associazione

San Luigi Guanella - APS"

Codice F ìsca le 9711i4b08i2
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Sl A fuTo Dl "(Jratl)rio San Luigi (iuanella - APS"

Art. 1

Nu I u r(! d, I 1 .1 lta.' i.t. ì o fi e

l.l È costituita l'Assocìazione

"Oratorìo San Llrigi Cuanella - APS"

associazìone di promozione sociale e di

dispos;zioni di Ieggi vigenri e ai sensì

modifi cazioni e integrazioni.

non riconosciuta denominatà

:ì\ cnlc là nature di

.nlc dcÌ Terzo sctrorei per ellètlo delle

del D.Lgs. n. llTil()17 c succcs-qi!c

l.? I Asso.iezion. assunrc ncgli elti e nella corrispondenu:1. rrorrché in qualsiasi

segno distintir o o comunìcazione ri\ohr al pubblico- l inciicazlone rli

-Associazione cli l'r.,nrozione Sociale" i) l ecronimo APS-.

1.3 Essa opera nell'ambilo locale della parrc,cchia. o tl.ll L.ni1.r Paslorale di

:Lpparlcncnza- con autononria slatularia- orgarrizzativa. contabile e palrimonìelt. ncl

rispetlo dei lìni e degli scopi. dei principi e dei \a1,rri cristìani che inlbmlano

' \,,o. . .ull. N:u.on"le '\UI \i o(;..1'."( \l'\

1.{ L'Associazi{rnc ò elfiliate. altraverso lAssociazione territoriel. NOI di

rilcrimcnlo. all Associarionc nezionale di promozione socirle c rclc essociali!a

'-NOl 
^ssocia;,ione 

AI'S". I- alfili.ì.,ìone comporta l'csercìzio delle perogati\e .
lessunzionc dceli impegni prcvisti dallo Statuto dell'Associa:, ione Terfil.rrìalc c di

quello dell .\ssocìazione Nazionale alle quali è aflìliallr.

1.5 L'^ssociazìone- che ha durata illimitata e strutlrLra dtnùcratica. svol!e le

attirità dì inleressc gcne.ale di cuì allafiicolo 5 del presente StàlLrLo fcr il

perseuuinrento. senza scopo dì lucro. dì fìnalìt,r ci\iche. sc.lidarislichc e cli ulilità

sociale. nel pieno rìspcrto d.lla dignità c dclle Iitrertà dellli associati.
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Art.2

2.1 L'assocìazione ha sede legale nella via

n. 1 nel Comune di Messina

G. tscoincasa

( N,JE ).

I
:
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2.2 ll trasfèrimenlo dell'indirizzo della sede legale nel medesimo Comune non

comporta modifica statutaria, ma l'obbligo dicollunicazione aglì ufficìcompetenti.

Art.3

Slulltlo - elJicacio e interprel«:ione

3.1 L'associazìone "oratorio San Luigi Guanelìa _ APS"

è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei lìmitì del decreto legislati!o 3 iuglio

2017 n. I l7 e successive modificazioni e integrazioni, nonché delle relali!e norme

di altuazione. L'assemblea delibera l'eventuale regolameùto di esecuzione dello

stetuto per le dìsciplina degli aspetti organizzativipiùr particolari.

3.2 Lo statuto vincola alla sua osservanza i soci; esso coslituisce la regola

fondamentale di comportamento dell'attività dell'organizzazione stessa. Lo staiuto

è inlerprelato secondo Ie regole della interpreiazione dei contratti e secondo j criteri

dell'articolo l2 delle preleggì al codice,civile.

Art, 4

Fìnolitl!

4.1 L'Associazione "Oratorio San Luigi Guanella - APS'

è costituìta per ìl perseguìmento, senza scopo di lucro. dì finaiìtàL ciriche e

soÌiclaristìche e di utìlità sociale volte alla promozione dell-aggregazìone. in

particolare delle giovani generazionì, attraverso l'oratorio e il cìrcolo (di seguito

"Cìrcolo") e nel pieno rispetto della ljbertà e dignità degli associati.

4.2 In particolare, l'Associazione:

a) favorisce la formazione de; singolì e dei gruppi mediante un progeto di

edLrcazione integraìe e permanente fondato sui valorì evangelici e sulla visìone

cristiana dell uomo e della società;

/@
a.
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b) dà impLrlso al dialogo e alla collaborazione con le famiglie, con le realtà

ecclesiali, con le istituzìonicivili e con gliorganismi sociali;

c) realizza esperienze di anìmazione culturale e di servizio sociale tendenli a

valorizzere Ia vita e la storìa con riferimento costanle al Vangeloì

d) pone attenzione alle istanze delle fasce sociali più deboli. curando iniziative e

atlivando strutture ìdonee alla prevenzione e al superamento delle siruazioni di

disagio.

4.3 Per meglio persegLìire le sue finalità, l'Associazione. nello svolgimento delle

sLle attività. potrà instÀurare ogni forma di collegamento e collallo.azione con enti

pubblici e/o privati. che non siano io contrasto con la natura dell'Associazione.

4.4 L'Associazione si ìmpegna a sostenere a livello locale le istanze dei proprì

associati per contribuire al sostegno e allo sviluppo del progetlo di cducazione e

formazìone integrale londata sLri valori del Vangelo e sulla visìone cristiana

dell'uomo e della vita.

Art. 5

Oggetlo sacidle

5.1 Per ìl perseguimento e nel rispetto delle finalità di cui all afiìcolo precedente,

l'Associazione svolge in via principale le seguenti attivìtà di interesse generale:

l) attività culturali di inleresse sociale con finalità educativa. ai sensi dell'articolo

5. comma l, iettera d) del D.Lgs. n. ll712017;

2) organizzazione e gestione di altivìtà culturali, artìstiche o ric.eatìve di interesse

sociale. incluse attività. anche editoriali. di promozione e dìflusione della cultura e

della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale dì cui al presente

articolo. aisensi dell'art.5. comma l,lett. i) del D.Lgs. n. 11712017i

3) otganizzaziat\e e gestione di attività turistiche di ìnteresss sociale, culturale o

religioso, ai sensi dell'art.5, comma l,left. k)del D.Lgs. n. ll'7/201'7.

4) forn,azione exka-scoiastica, finallzzata ella prevenz;one della dispersione

scolastica e al successo scolastico e forflativo, alla prevenzione del bLìllismo e al

I
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contrasio della povertà educativa, ai sensi dell'art. 5, comma l, lett. I) del D.Lgs. n.

I 1'71201 1:

5) attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisiàre bisogni sociali.

sanileri. culturali. formativi o Iavorativi. ai sensi dell'afi.5. comma l. Ieft. q) del

D.Lgs. n. I I712017;

6) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti, ai sensi dell'art- 5.

comma 1. lett. r) del D.Lgs. n. I l712017:

7) otganizzazione e gestione di attività sportive dìlettantisliche' ai sensi dell'aÌ1- 5.

comma l, Ieft. t) del D.Lgs. n. 117120l,7.

8) erogazione di denaro, beni o seNìzi a sostegno dì persone svantaggiate o di

attività di interesse generale, ai sensi dell'art.5, comma l, lett. u) del D.Lgs. n

I 17170l',Zl

9) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza

e della dilesa non armata, ai sensi dell'art 5, comma I. lett. v) del D.Lgs n.

I t7l2a 17:

I0) promozione e tutela dei dirìtti Imani e sociali. promozione delle pari

opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco. ai sensi dell'art.5. comma I. lett.

w) d€l D.Lgs. n. I 17/2017.

5.2 A tal fine, in paftjcolare. l'Associazìone:

a) organizza e gestisce strutture d; varìo genere (a mero titolo esemplilìcati\ o:

servìzi culturali, ricreativi, sportivi, turistico_sociali, teatrali, musicali, mass-

mediali);

b) làvorisce l'educazione al servizio deì tesserati attivando iniziative e struttu.e di

volontariato in risposta ai bisogni dei tesserati stessi e alle istanze dellerrìtorìo:

c) cura la formazione culturale extrascolastica e prolessionale. finalizzata allà

crescita e alla qualificaziooe dei propri tesserati. per un loro fattivo inserimento

nelle dinan'liche socialì;
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d) operr nel tempo liberc con liì pr(,,rorionc c la geslione di inizirtire c di ser'rìzi

:rrti e s!iiuppare la pal.1ccipazìone dei propri tesserati per la iornlezione e ia

costrurion. lisica c sÌ-iirituale d.lla pcrsona;

.) \ilorizza lc lì-,rrnc espr.ssi\e. trlisliclle e dì com!lnicazione Prolric del lealro.

Je . rnllsica del cinema e dei mcdia allra\erso I'ani\a.,ionc di cenlri di !ludì.r. di

riccrco- di produzione: lavorisce anche l'inconlro tra le varit cspericn.',j mcdiLrnlc

lorgànir/a7ion. di incontri. rassegnt c lrlanifeslazionì:

1) pronuorc il libcro associazioni5mo sportiro altrà\'.rso IorgnnizLlzione di

incontrì. manitèstazioni e attì\ità sportl\e. anchc non compclilì\'e. di corsi clì

lormàzione e di alrgiornamtnlo per tecnici c dirigenti. di ccnlri di lì)rmazionc

rnotoria e sporli!ar prollLrove inizialì!c c attirità sportì\'c ri\.,1le rslicrnarllinati e

eì portatori di handicap: opcra affinché lo sport sia riconosciulo conrÈ diritlo sociale

c \cnlano isritlrili e increnÌenleli ìscr!izi pubblici rclati!1.

5.3 \.ll'àlli\azione di ìniziatirc c nella gestionc di senizl rli lirmlìzione. di

\olonlarielo. sporrili. culturali e ricreali!i. l'Associa/ion. opera nellafrbilo della

lcgislazir,ne sulìe singr)lc malcric. conlormandosi rd essa. ed rtti\ ondo le slrLrllùrc

prc\ iste dalla stessa.

5..1 Le afii\ì1à di inleressÈ gcnc.ale di cui sopra sono svolte dxll'Associazion§ ir

lavore deÈliessociati. di loro familìeri o di terzi. arvalcndosì ìn modo prc\alenle

dell attivì1a di volontarialo dei propri essocìali. I volonleri s\ olgono t.rle ellì\ ìtà ìn

rr-rodo personale. sponLenro . gratlrito. senza 1ìni di lucro. ncanclìe indìrc11i. cd

esclusivamente per lìni di solidarielà. \al\,o il rimborsc, dcllc spese elietli\anrcnte

so\1enul. c documentate per larti\ità prestale. cntro limili n1àssìmi e aLle

condiziori prc\cnti!anìcnte stabilile d.rl Consiglio dl 
^mministrazione. 

secondo

quanto pre\ isLo .lall àrticolo l7 dcl D.l.gs. n. I I 7i2017.

5.5 L'Assocìezìonc può iooltre essunlere lavoraori dipcndenll o a\velcrsi di

prcstazioni di la\oro eulonomo o dì alltra natllra- anche dei propri assorieli. iatlo

conlunquc salvo !:lLìanto disposto dall'anìcolo 17.conlma5clel I).t-gs n l17,'2017.

solo quando cio sia neccssario ài 1ìni dello s\r,lgimento dell allirità dl inlcrcsse
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generale e al perseguimenlo delle finalilà. In ogni caso, il numero dei lavoralori

impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento dei numero

dei volontari o al cinque per cento del numero degli associalì

5.6 LAssociazione può esercitare attivilà diverse da quelle di cui sopra. purché

secondarie e strumentali rispetto alle attività dì inieresse generale. secondo crileri e

limiti dejìniti dalle disposizioni di legge vigenti. con particolare riferimento alla

specifica dìsciplina delle associazìoni di promozione socìale. A tal fine. è

demandata al Consiglio di Amministrazione la concreta individuazìone delle

attività diverse da quelle di interesse generale esercìtabili. nel rispetto dei cilati

Iimiti e condìzionì.

Art. 6

Dif iclali litlribttzione Llegli Lniliel rrllt inisù'L!:ione.lei patri k)nia

6.1 Il patrimonìo dell'assocìazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendile.

proventi ed eDtrale comunque denomìnate, sarà utilìzzato per lo svolgimento

dell'aftiviIà statutaria, ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche'

solidaristiche e di utililà sociaie. A tal fine, è vietala la distribuzione. anche

inclirefta, di utili e avanz; di gestione, fondi e riserve comunque denominate a

fondatorì, assocìaIi, Iavoratori e collaboratori. amministratorì e aliri componentì

degli organi sociali. anche nel caso di recesso o diogni altra ipotesì di scioglimento

indiv;duale del rapporto associativo.

Art, 7

Enttule del l'Associaziane

7.1 Per il perseguimento delle finalità ìstituzionali, l'Associazione disp.lne delle

seguenti entrate:

a) le quote associative:

b) contributi pubblici e privati:

c) donazionì e lasciti testamentarìt

d) rendìte patrimonìalil

8



e) attività di raccolta londi;

1) rìmborsi da convenzjoni;

g) ogni altra entrata ammessa per le associazioni di promozione sociale, ai sensì del

D.Lgs. n. I I712017 e successive modificaziorli e integrazioni

Art.8
Du-olo dell e.5ercì1ìo.linon:iario etl oPPro,\t:ione deI hilùnci

8.1 L'esercìzio finanziario va dai l" Gennaio al 3l Dicembre di ogni anno.

8,2 L'Associazione redìge il bilancio diesercizio, formato dallo slalo patrimoniale,

dal rendiconto geslionale e dalla (elazione di missione. Qualora ricavi. rendite'

proventi o entrate comunque denominate risultino inferiorì a euro

duecenloventimila. il bilancìo d'esercizio può essere redatlo nella forma del

rendjconto per cassa.

8.3 Laddove ricorrano le condìzionì dì cui all'art. l4 del D. Lgs. il712017.

l'Associazione redige altresì il Bilancio sociale, secondo Lìnee guida adottate con

decreto del Ministro del lavoro e deile politiche sociali. e ne dà adeguata pubblicìtà

atrraverso il deposito presso il Registro unico nazionale del terzo sefiore e la

pubblicazione nel proprio sito internet, in conformità alle vigenti disposizionì di

legge.

8.4 I bilaDci sono approvati dall'Assemblea enlro itermini previsti dal successivo

articolo I I. l" comma.

Art.9
Organi

9.1 Organi dell'Associazione sono:

a) l'Assemblea;

b) il Consiglio di Amministftzione;

c) il Presidente;

ì
:
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d) lOrgan.,diConlrollo.qurndolÈnomlnaòoL,blig.rtc'rì:a :ensidelle disposizionì

di le!g.' \ i.sefl .

9.2 I corrponcnti degli orgenì sociali slolSnnù h lor(' tìnzione a tilolo gretuito.

salro il rinrbo|so dclle spese c1Ìitli\amenic sos(enlrle e Lloctrmenlate per l elti!ità

prestaL.ì ei tìf l dcllo s!olgimenLo della fun:' ione. ai sensi de lle disposizioni rli legge

\.i!enl i.

Art. 10

. 1: \i ti !l)i t.! i.t't))Pa \ l.intt

10.1 [ assemb]ea ò l organo so\rrno.1ell a-ssociazione (irrrpoÌlsono IAssembler

con diritlo di volo tutri gli :Lssociali. purche in rcgola con il \ersamento della qu'le

xnnrLalÈ Llitesseranrenlo.d ìscrltli dr elDleno lrc lnesl ncl libri' dcgli associali' Ollni

associato pLrò farsi rapprescnrare con dcleg scaitta Lle LLn tllro associati' Ciascun

assircìeto può rappresentare lìno ad un messìmo di lre associali. oppurc di cinquc

rs-(ociati qualora l'Assocìazi.ine raggìunga o superi ìl nunler.r di cìnqucccnto

assoriati con di.itto di voto.

10.2 L'Assomblea si r-iunìscc. aLnreno una !olte l'anno, slr convoceziollc scritta deL

Presi.lcnle o di chi ne fa le lcci nledìantt avliso scriflo de in\iare elmeno l5 giorni

prima.lì qLrello fissato per l adunanza e contenenlc la dela della riunione l orarìo-

il Luogo. loftlinc del eio|no e levenluale data di lcconda con\'ocari''ne Talt

ronruIicazione Può a\i\cnì.e a mczzo ìe1tera. iax o c-maii lll rccapilo risultanlc drl

llbriì dcgll associaii oppure mc.iìrntc a!!iso aflisso n€l1a sede dcll'assirciazìone'

10.-l l'asscmbleÀ è in.rltre con\'ocala a richiesle di almeno un decinrLr de-eli

associatì o quando I'organ(r amnlinislrali!o 1o rì1icne necessarìo'

10.,1 I !oti sono palesi. trannc quelliriguardanli le persone.

10.5 Delle riunioni dell'asscmblea è redatto il \'crblllc..lotloscrilto dal Prcsìdenie e

drl verbÀlizzanle c conservalo presso la sede dcll associazionc' in libcre \isione a

tutli gli associati.

i0



Art. I I

ll.l L Assemblea sì riunisce in sede ordinaria:

- entro il mese diaprile di cìascun anno. per I'approvazione del bilancio d-esercizio

dell'enno precedente, del bilancio preventivo dell'esercizio in corso € del bilancio

sociale se obbligatorio ai sensì dell'aft. l4 del D.Lgs. n llTl2017 e delle

di po.'zioni di leggi rigertl.

- quando il Presidente ne ravvisi Ia necessità o ne faccia richiesta molivata almeno

un decimo dei corrponenti l'Assemblea.

11.2 Spetta all'Assemblea:

a) determìnare Ie lìnee geoeralì progranmatiche dell attività dell'associazìone e le

modalìtà di tesse.amonlo deglì associati;

b) delìberare. prima di procedere alla elezione, il nltmero dei candìdati da eleggere

al Consiglio di Amministrazione;

c) oomìnare e revocare icomponenti degliorgani sociali;

d) nominare, anche tra non tesserati, e revocare, quando previsto dalle dìsposizioni

di legge vigenti, il soggetto incarico della revisione legale dei conti;

e) approvare il bilancio d'esercizio consuntìvo e previsionale;

f) approvare il bilancio sociale. quando previsto ai sensi dell'art. 14 del D.Lgs. n.

I n/2011:

g) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere

d,/rone di respor(ab ita nei loro conlronLì:

h) deliberare sull'esclusione degli associati;

i) approvare l'eventuale regolamento dei lavorì assembleari:

j) eleggere e revoca.e il Presidente dell'Assemblea;

k) approvare ì regolamenti propostidal Consìglio dì Amminisrrazione;
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l) drliberarc su!lli nltri osgctli attrìbuit dalla legge. dell all'r crrslilnli\Lr ' dall(r

sleoltar a lla srta co,nfclcnza.

ILJ \l! .rJ.',\..cnql.. n.(.1. rrr"lir','J

al deliberarc lo scioglinlcnlo dclli\ssoci0zione È le devoluzionc del palrìn11)rlio:

h) dcllbrrare sull. nrodilìtrzjo ri dcll atto costiiull\o Ò dello StrlLrto:

.) r:leliberarc l:ì lfasformezìone. la fusionc o la scissione JelL cnle'

ll.:l ìn primr con!ot.lri..ne- l-Assenrbl.a è !alidanrcnle (r)nìluila con 1a prtscnza

.li al leno la fiìe1à fiù LLno clei coflponcntì. in scconcla conrocezione ':1a 
lenersì

an(he ncllo stesso Siorno. qualunqtre sia il nurnero del frescnti in proprio o in

dclcga.

ll.5 Sal!o che non sìa dl\ersamenlc stabilito de disposizioni legjslatì\e o dàl

prrscnle Slaluto, l'Assenìblea delibera a maggiornnza dci prÈsenti

11.6 Pcr le dclìberaziolri dimodifica dcllo Slalìrlo occorrerà in lrinìa convocazlonc

a prcsenle dì lre.lLrarti degli associeti e ilrolo 
'à\ortvolÈ 

dcllll maggiorenra dei

fresenri; in scconda oonlocazione, da tenersi doP"on mero di venliqLlattro ore

ilella priina. occorrera la presenza di dùc terzi degli associati e il volo lavorerole

,:1ella meggioranza rlei presenti. Pcr le rlcliberazioni di scìoglincnro e di

devoluzione dcl patrinlonio occorrerà ìÌ volo fàvorc!olt dì Ùe qLLani d'gli associaÌl

Per le altre clelibcrazioni Llì caratlcre slreordinarìo. occorrcrà la !rcsenze di 1re quLlrli

degli assocìati e il !oto fa\Q.erole della maggioranza dei prcsenti

Lrt. 12

Lt)h;tgltl) Llì tlrtt))initlt',t:t,:tnt (ttnpt'ti:tonL. rtonlìt1tt' ltt)t!Lf itlLrr)Po!ìhì!;tt'

12.1 ll Consiglìo,:1i emmìnìstrazione è composto da cinque a quindicì menrbri'

sempre in nrLmcro clìspari. eLetti dall Assemblea lra gli iìs_§''ciali che abf iàno

corrpiulo ìl diciotesinlo ann., dietà.

12.2 L assunzione dclla carìca.li amministretore è subordinata al posscsso dcgli

s]lccifici recluisiti di onorahilità, professionalilà c indipendcnza di 
'ui 

al successivo

:rrticolo li. anchc con rifcrinrento ai reqLrisiti previsti dalcodicc di cÙrnporlamenLo
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rcdalto drlln Relc associalì\,a nazionale a cui il CircoiL-. è iffiliaio atlre!drso

I Ass{-.ciaTionc territoriale di riÈrinìento.

àttribuilo agli emnrinistrelor i r g.ùerirle e p.ivo di12.3 I porere dì rappres.ntanzir

llnr itazioni.

12..{ Gll anrnr in istratori dulano

dell3ssemblce aorYoretx par

.ser.i,,io della loro carice.

in .rricà p.r qualtr! tscrciri ,i s.adon. alla data

lappro\azone d.l bi ar.io reativo al qLral-1o

12.5 \ei casi di .1ccesso. Llimissioni. p.rnrrncnl. lrrlpr.tlmen(o. dccarlenza di un

conrponente. quesli serà tcrnpestiramente sostrruilo con ì1 prirno rlci non cletri. che

resleriì in carìca lino alla scadcnza flatrrrelc dcl Consislìo

12.6 Qualora venissc mcno la maggìorafza de!!liamministralorì. l intero ConsisLio

di anrnrinisrrazionc si intendcrà dcceduto. c si p|occclerà a nuorc elerioni.

12.7 La cerica dl componente del Consiglio di Anìnlinistrazi.rne è incornpatibìlc

..ìn quella di rrcrrbro de I orgeno di (irnrrolLo

.\rl. l3
ilLdde Èo c ùbblighi ilet contpr:tien tl ( ùtlsigl t) lì t nt)!itiitt!l-t)nr

13.1 Nor può es-ser. nomìnllt., mcmbro deL Consiglio di am mjn istrazione. e se

nominato decadc. chi si trc,r,a nelle condizioni pre\ìste dall art. 2i82 del Codìcc

C ivile.

I.i.2 Dccade dalla carica di amnrinistrarore Lh;. scnra giusiilìcalo motivo. non

inter\'enga per 1re !olle conseculi!e alle sedLrte del Consì.glio di amministrazion..

13.3 La decadenza ò pronunciail] dal Consigli.r di amn1inislrazione- pre\ic

contestarìone scritta dci motì\i all'interessato. dopo aver preso atto della terzà

assenza ìnqiuslificata

13.,1 Conl.o la pronuncia dj decadcnza. da comunrcare aLl'interessato entro cinque

giorni dàLl adozionc dcl provvedimenro, l'amministratore può presentere appello

allo sLesso Consiglio di àmminist.àzione a nezzo di motivata richiesta indirlzzata
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al Presidente che disporrà la convocazione de1 Consiglio entro ilrenta giorni

successivi; la nuova p|onuncia del Consiglio dì amministrazione è detìnitiva'

13.5 Nel caso in cui la pronuncia cli decadenza colpìsca il Presidente' la richiesta dì

clrl al comma precedente è rivolta el Vice Presìdente. che esercilerà i pote'i speltanti

al Presidente.

Arl. I4

C o nlì t i lr I Co n s ì gl io tl i 4 n t11 i 11 i st tt!: i.'n a

l,l.l ll Consiglio dìanlministrazione elegge fra isuoi membri il Presidente' il Vice

Presidente e il Segretatio.

14.2 Al Consiglio di amminislrazione spetta I'ordìnaria e la straordinaria

amministmzìone, esso s; riunisce ogni qualvolte ìl Presidente lo ritenga necessario

o su richiesta di almeno tre consiglieri.

1{.3 Spetta al Consiglio di amministrazione determinar§ l'importo delle quote

associative annual;.

14.4 ll Consiglìo di ammìnislrazione predispone il bilancio consuntivo e

previsionale, che devono essere approvaii dall'Assemblea' nonché il Programma

delle atiività dell'Associazione che- prevìa approvazione dell AssembÌea'

pro\\ ederà ad attuàre.

l,{.5 Sfetra el Consiglio di arnnrinistrazione pr'disporre iRegolenenli previsti d3l

presenlc St.ttr.lto o\'\'cro tlrlli gÌi altri Regoìamenti chc rilc'rà oPPorl!rnn predì_(porre

pe. I l_.on n.'l \ '""lur (' L LrJ rr'i 'l 'P| rorr'

Llall Assc bl.a.

t,1.6 lr f1n.. '11 (.'p.llJ "l | 'r ,! . d, '''r'r "r ziorr':

L curare L es.cLìzione dclle dcliber. dell Assemble'ìl

l. curare e Yigilsre I'an.lamen1o della !,14 e delle atli!i!à 'lcll AssociaTione;

3. nonrinarc il (bnsigliert -spiriluale:
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:1. proporrc ad approlrzione dell Assemblea ùcnruali rrodilìche aLL(r SÌatuto e ai

regolam.rì1i:

5. l altribuzione dei poteri di ccsrione e di ilrma degli atti di a tnìinislrazione

ordineria:

ti prerlispLrrre e sotlofonc :ìll'apfro\:rrione dell'.\ssellblen il bilarrclo .li csercizi,r

e il blleflcio socrale. no ché porre lrì ess.r. i rÈlali\ i adempitnenli. llel casi e con le

nrodalità p.c\,ì-sre darli al.licoli lle l..ldcl DIgs.n. llTr'2017:

7. docrLrrentare llcaraticre sccondlrrìo e strunlentalc delle a1li!ìtà dl\'.rsc da quell.

di inieressetencrae.secondolefilodalilàprcvistcdallart. l-1.coornrafrclcl DLgs.

n. I17 20 t /-.

S llebi re i iimiii Drassrmie le condizionì pcr il rinborso delle spcs€ soslcnut€ e

,lr.rLmcnrate dal rolontari e deliLrerrrc sulle tipologie di spese e le atti!ità d;

\.lnrtariato per lc qu.ìli è amrlesso il rimbo.so mcdiant. Auto(.rrtr1ìcnrione ai

sersi dcll ert. l 7- comma :1. del D.l-gs n. l lil1017

1rt. I5
( tjn\Òttt-ionL e |alidt!a iit .':elLttt

l-i.l Il Consiglio di amministrazionc si riunisce su con!ocazìone scrilla dcl

PrÈsidenle. contcnente l indìceTionLì dcll or.{ife del giorno. ll lUogo. la data e l ora

15.2 Là convocazionc dcve essere inoltrata al dolnicilìo drgli inrcrtssari. a mezzo

di idonea comunicazione. :llnrcno o11o gionrì prìfla della sedLlla o- in ceso di

urgenza. à mezzo dì lelegramma. e-mail- o applicazioni .1i messassrstica almeno

quarantollo ore prima Llella seduta.

15.3 Allo scopo di rcndcre possibile larviso via tclcmtllìce icomponenri del

(Ìrnsiglio di amrninlsLrarione dovranno eleggcrc d,)micili{r prr irrppo11i con

l ,^ssocia/ione ncl luogo e presso I'indirizzo E-mail e nunrero di cellulare indicalo

nel libro vclbali del Consiglìo dì i1ftmìnislrezione alla prima riunione successìva

a lla propria elezionc. sah a la facokà di revoca di detta doolicìliezìonc

ì
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I5.,1 Le scdLrte dcl Consiglio dì amminisiraziofle sono \alìde s' è prescnle 1i

Jnng-eiorenza dcgli iìmminislratori. Non sono amnlesse deleghc'

15.5 ll prosiden!€.lirige i la\ori rlcl Cìonsiglio. dci qu'ìli vengooo redalti \erbaii'

trascrirli. a cure del S.greLario. su afposito rc-qisho regolarrrenlc te'Lrto'

15.6 L. se.lulc del Consiglio di emminislrazionc possono lcnersi archc Pcr

r'icieocontèrcnza. alle scguenti condiTiorli di .uì si .làrà aLto nei rclrtir i r er'bali:

a) che siàno prescnti nello siesso luogo il prcsiclentc'ed il segrclsrio ilclla ritÌnione'

sc nominalo. che pro\\ecler0nno illla fbrmarìone L' sotloscrizìolìe rlel r'erbalc

dor,cndosi ritenerc svolla l.r ritrnìonc in defto luogo:

b) che sìa conscnliù al presidente <lella riunione di nccertare lìdcrrtilà degli

intervenuti. rcgolare lo srolgimenlo della riuniL'n', constatare e pr'clÀnrarc i

rìqllltati dcllo !otazìoner

c) chc sia consentiÌ.-- al soggcltLì \ erb0lizzentc di percepirc adeguaranlcnte gli c\enli

l.'1., r,rri 'ne (ÌroJi \(-hJli'/lr'ror(

u7,lc.i,r.nr..<nrir '..r'.:ri 
'n.r"<rr r'i'liorrrc.rrr"'r'ldoi'\J' ron(rd''ll'"'l''' 'n(

sinrultanca sugli ar-qomcnti ajl'ordine del giorno. nonché di visionar.j' fice\'re o

lr!smetlere doctLmenti.

15.7 ,Al !erificarsi clei sLìdc{cl1ì reclLrisiti. lc riunìoni pcr vidL-ocontèrenre si

considerano tenule ncl luogo do!e sì trorano il Presìdenle e il Segrctario'

l5.lì Sal\o che non sia.lì\ersamcn!e prc\isto da \igen!i disposizioni 
'lì 

leggc o dal

frcsente Slatuto. 1. delibcrezioni del Consìglio di amministrazionc sono adotlatc a

niìggiorenza dcì presenrì e- in caso di parilà. la clcliberazione ò rin!ìata x una

successira riunionc. da conrocare non oltre successiYi clicci giornì' per ulleriorc

apprcfondimento.
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AIt. l6

I r,: tr rir ni c .:l L: tot :c

l6.l ll Presidcnte ed il Vìce I)residentc durano ìn carica pÈr quàttrt, esercizi e

scadono alla dirta dcLLassembiea convocata per I eppro!.lri.ìnr .lcl [-.ilrr1.ì., rclrLi\,.

al qu.rrlo csercizio delliì loro carlca.

16.2 Nci casi di dcccsso, dirnissloni, decadenza. pcrmencnlc intfcdirrr.nto del

1"..lcr r< rror i;lr c .r .r ,.'i tr.zi r.. .'. u.'rr re.r.
deL precedenle erliroo 12. -<o comm:- ò conlorato dal Vice Irresldente al llne di

clcggcr.. nei m.rdl indicaii del frinro coinma dcl prcscnte erLìc,rlo. un nuo\o

l)resiJe.le. ch. riflarrà iI carica fino ella scadenza naturàle.lel C.Ilsiglio dl

\nlnr nislrazione

PreriA. t. Lorlpii)

17.1 ll Presidenrc ha Ìa legale rapp.escnttìnza dell Assoclazione nei conti.nti d€i

terTi ed in giudizio.

17.2 ll Presidcnte soncglia il buon andanlento amministrativo dell'Assocìaziorel

.ura l osscr!enza dcl presente Sieluto. proIl1LLoverdo.e la ritòrma. qoalora sr renda

I7,3 ll Prcsidente c.rr!oca e presiede le sedute del Clonsiglio dì emmirlsrrazione e

dellAssenlblea, nc sotLoscrìtrc ìrelati!i verbali, cura lesecuziLrne dellc rclali!e

delibcrazioni e adotta. nei casi d urgcnza, osni pro\!eclìnlcnto opportuno. che

sotloporr:r alla ratifica da parre del CLrnsiglio di amministrazione alla pl.rma

riLrnione.

17.4 Nei casi di de.csso. dinlissio.i. decadenza- pcrnlanente impediflento del

Presidente. ne la le Yeci. 11no all elezione dei nuovo Presidenle. il Virc Presidenle.

^rt. 
18

t- o]t\ i glìerc \! tt t L!t tl.
18.1 ll Consìgliere Spìrituale è. dì regola. il Parroco o altra personà da lùi designara:

c convocato alle riunìonì del Consìglìo dìAl11ministrazione, allc qùalì. Llualora non
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sie cletL(, amnrinislratore drll',\sscmhlea. pertecina con filnzioni consultl\ e c sÈnza

dìritto di \ o1o.

18.2 Qualora nell t-lnitiì Pastorale. di cLri all'erlicolo l. conma _ì d'l prcscnle stxlulr'-

operino piir pon'rìci. sarallno gli s1§ssi a nominare il ConsigLiere sPirìtLrale'

18.f ll Consigliere Sfriritualc partecife allclabor'ì";one 'lci 
progctti lornlativi

,-lell'Associazione e alle realizàzlone dclle rclelive iniziilivc'

18.{ ll Consigtiere SpiritLralc conuibuisce ellazionc dellAssoci'rzione 111anlencn'lo

cos1.ìnte iL rìfèrinrcnto al \angelo e vì!o il rapporto con la cc'mnnità ccclesìel'-

alt.averso l'esercizio del suo ser!ìzio minislerislc.

Art. l9

l9.l Con1pstc al Scgrcla.io rcdigere c sotloscri\ere ivcrbali dclle:c'lute Llcl

aonsiglì,J cli amnlinislrazìonc c dell.ì Presirlcnza. nonchc dare cs!'c!L/ione àll'

dÈliLreràrìonl .1egli slessi.

19,2 Sal!o dirersa dcliberazione del Consigli.r di amminislrazione il Segrclerio

rienc icontì di cessa. ellltLla e sorleglia la riscossionc dellc e'1ra1' cLl escsue i

pesamenli su mtn.lato del Consiglio diarrrrinislrezione ovrcro del [ì'csidente

Art. 2(ì

,'/,.'',,
20.1 L'Asscrnblea nor'rìina. quanclo obbligatorio:rì sensi dell 3rt i0 del I)'i-gs n'

I 17,2017, l Organo dì conkolh. composto dr lre menrbri cflellili e dLre supplcnti'

di cui almeno uno sccho lra gli iscritti nel Regislro dei Rerisori Legali oppLLre un

Organo di controllo monocralico. costitttito d3 un Rc!is(irc Legàlc iseritlo

rell apposì1() Registr!.

20.2 L Organo di conlrcllo rimane ìn carica ler quatiro csercizi c scadc alLa data

r..'1a..<rnklcaiorro..'l,,fc'l,fpru\.,/rurc.'. b..rr.r' rclati' '1"1'rarÌ'L (r\'

della carica. SiapfÌìci I'arlicolo 2199 del Codìcc (li!ile

IE
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20.3 LOreano di controlio \igile sull'osse.\anza dclla lc!:gr r dcllo sÌatuu e sul

rispcllo .lci prìncipi dì corrcttallnrDrinrstrazìone. anche con rilirirncntu, all.

disposizìoni del dccrcro lcgislaLi\'o li giulrno 200ì- n 2-lì- qualor:r epplicablli.

nonche sull'a(lcgLnleza dell'assetto oruanizzati\o. amnrìnislrati\o e.onlabile e slrl

sLro concrato lLrn., ionamento,

20.1 llsso inoltr-e eselcita il controllo .ontàbilc ai sensi delie r jqenri .lisposizloni .lì

lc!lgc.

20.5 L'Organo di controllo cscrcita inoltrc conrpiri cli monitoragllio sLLllosscrranzr

dclle tìnalitir ci\ichc. 50lidaristiche e.1i utìlità socialc cd atlesta che ]l bilancic.

-sLrcirlc sia stato .edall.j in conlormìtà alle lìncc guide nlìnislerialì.

20.6 I cLrmponenli ciell Cirllano di C'ontrollo possono in qualsiasi momcnto

procedere- arlche indi!iduoln1cnlc. ad alti cli ispeziorlc e di conrrollo. c:r tal iìne.

possooo chicdere agli amm ìnislralori ncrtizie sLlll'andancnlo dclle opcr.azioni sociali

o su determinati allari.

20.7 Dcllc proprie riunioni I'Organo di conrrollo rÈ.lige apposito !erbale.

Art,2l

2l.l I)er l'acquisizione della qLrelità .li assocìaro sì applicano lc disposiz-it,ni

sull'rdesion. e sul dinieeo c .c\ oca dell adesìonc prc\ isle dai ,iLrccessivi articoli 22

e 21.

21.2 Clì rssociati po!sono pa(ecipare e 1ui1c le nlanifestazioni organizzalc. a

qualunque liyello. sia territoriale sia nazionale. da NOl Assocìazion{ e possono

fi-cqucnlare le sedì dell Associazìone Nazìonale. dcll'Assocìezìone lerrjlorìalc c

dcì Circoli.

21.3 Gli assocìati rersano la cluota annuale dì tesseranlcnio. deler-r:rinata dal

Consìglio di Amnrinìstrazionc. lenuto conto dcllc clirctÌi\€ Llcll^ssociazionc

lerrìrorieie c1i ri lèrintcnto.
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21.1 Cli .rsso.ìa1i in riig.rle con il lersanlento dclln.luolN annlrele di lesser3mcrllLl

hanno il diritto,-1i lo1(, ell A-sseml:,lea dcl Cìr.olo.

21.5 A rutti gli assocjati s!n(i riconosciLrli idtnlici dlritti . de\cnD oltenri:rcrar. iì

medesinli obbli!thi.

21.6 ln plrricoLarer

-tlrtri gliissociati parÌecipanoal Assenlblea con dirllto.ii voto- eser.ilato.lai !ori

nriiorì di erà dxì Elerllorìescrcenii la rcsponsabìlile gcnìto.i3le ù .1ai \.rgg.11i .lle

ne hanno la rappresenlanza legale. se.li\,crsi dai genitori:

- l-elettoraù passi!o compete solo al soci che hanno compìrrlr) le nallqlore €tà:

- turl gliassocìati harlno diritto ad €sscrc informaLi sullatti!ìlà d"11'15566i32ìonc.

21.7 Clì associ:ìti hannr) altresì il diritto di esanrìnire i lìbri sociali con lc modalrlà

dl cui all artìcolo 2'1 del presenlc Sletuto.

21.8 Cli associ:ui hanno l'obbligo di:

- rispetlare il prcs.ntc S1àluto e gli e\entuàliregolxmcnli:

- \ er-(are la qLrote associali\,a ànnuale secondo l'impono. le lnod.ìlità di \ ersalrenlo

. lcrnir r .r.ibr :rio-l , or gli d \n rr rr.. ,:z. n<

21.9 È csclusa la temporaneilà della pa(ecipazìone alla \'ita assi'cìelì\a e la

trasmissibilìtà della clualità di assocìato o della qLLola associati!a.

21.10 Gli àssocìali. d ranle lo s\'olgimento dellc atli!ilà.8odono Ll€l1a ga.anzia

assicuratìva contfo ì rischi t con ì massimeli di copcrtura delibcratì annualmentc

dal Consiglio di ammlnistrazionc della Rete nazionale 'NOl 
^ssociezìone-.

21.11 La perdita della qLralifica dì associaLo si rerifice ìn caso:

.r ' ,r . r .er.Jr 
'enlo 

d(l'" qr..l. , ..ra il.r:

- di rccesso ptr l'cfficacia del qlralc sarà sullìciente la scmplice comunicazione al

Consigìio.
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- di esclusione per comportamento che abbìa o possa alrecare danno

all A.:ociaziore,

21.12 In caso di esclusione la perdita della qualjfica di associato è deliberata

dallAssemblea.

Art,22

A.l..t n. .pe- ... " :,..

22.l Possono di\renire associatì tutte le persone fisiche che condividano le finalità

dell associazione e che, mosse da spirito di solidarietà, si impegnino concretamente

per .ealizzarle. e che presentiilo domanda di adesione al Consiglio di

amministrazione dichiarando di conoscere. condividere e tispettare i prìnc;pi

ispiratori dello Staturo e versando Ia quota annuale di tesseramento.

22.2 La domanda di adesione può essere accettataanche da uno solo deicomponenti

del Consiglio di ammìnistrazione. lerma resrando la necessità che il Consiglio di

amministrazjone convalidi I'accettazìooe della domanda alla prima riunione utile.

22.3 La domanda potrà essere respinta dal Consiglio di Amminislrazione solo in

presenza di comprovato molivo e con provvedìmento motivato. lD caso di rÌgetto è

ammesso ricorso all'Assemblea, che delibera sulla domaùda non accolta. se non

apposilamente convocata. ìn occasione della sua successiva convocazione-

Art. 23

Dinìega e re|oco dell'adesìane

23.1 ll Consiglìo di Amnrinistrazione non accoglie la domanda di adesione

presentata dalla persona che intende dìlenire associato quando:

a) lo stesso si trovi in situazioni di palese contrasto con il presente Statuto o con

quello dellAssociazione TeÌritoriale cui ìl Cir.colo è affiliato;

b) Io stesso svolga atlività che siano in contrasto con le finalità del Circolo o

dell'Associazione Territorìale o Nazionale alla quale il Circolo è affilìaro:

23.2 ll Consiglio di Amministrazione delibera in merito alla revoca dell'edesione

quando l'associato svolge attività in contrasto con le flnalìtà del Cìrcolo e
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dell'Associazione Ttrrìtoriale e \azionale alla qLlsÌe il Circolo è 31tlli3l-' ( ontro

h reroca dell'adesìonc è ammess,r il ricorso all r\ss§rnblen. che dclìber3.5' n'n

appositamente con\ocala. ìn occasionc della srn successira con\ocelione

23.3 Le rc\Òca delladesione. cLìme erlchc il nlanceto \erlarllento dtllà quoli

annuàlc di ad.sione nei lerrrini indicati all articolo 2l del lrrcsente slàlulo.

comporla la pÈr.li1à del {liri11o ,:1i pirteciParc alle .ì(iYilà dell Assoclazione in

anlbito local(- e a tutti i 1i!c lli dell -^ss.rcilìzionc nazionalc cui è al_ll1ia1e.

,\rt.21

2.1.1 L associazione ha lohbligo di lencrc isegucnli libri sociali. tenuli presso là

sede dell Associa/ion. a cura del Consì.9lio cli Arrnlinistrazione:

r) il libro degli àssocinri:

b) ì1 lìbro dellc edunanze e dellc dcliberazionì delle esseffblee:

.) il libro d.ll!'adunanTe c delle delibcrazionì dcll'organo di amnìinistrarionc

dcll'organo di cLrnlrollc,. e dcgli altri organi sociali:

d) ilregistro deì !olonlarì.

2,1.2 Gli assooiali hrnno il diritto di esanlinare ì Iibri socieli con lc seguenli

rnodalità:

- richiesla lormaÌe scritta indirizzala.ll Presid§nlc del (-ircolo;

- prcsenze lisica del Segrthrio del Circolol

- prcscnza fisica.lcl personalc eddetto alle conservazione dci libri sociali:

-sotloscrìzione di irnpegno al rispetto d.lla discr.zionalì1à sulLe inlòrmazionì

Art.25

;:,1 tt4l ì ntc nt o lt i 1 .1 :.ttt, iLcì rtnt

25.1 Lo scioglimento d€llAssociaziooe e

clal CfonsigliLr di amministrazione. sono

la dcroluzione del patrimoDio- pr{rp(rsto

.Lcliberali dall Assemblea. con il volL)

t
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favorevole di almeno 1.e quartì deglì associali. L'assemblea che dellbera lo

scioglimento nomina uno o più liquìdàlori.

25.2 ln caso di scioglimento o esiinzlone dell Associazione, il palrifionio residuo

dell'Associazione dovrà essere devoluto. previo parere positivo dell'Ufficio del

Registro unico nazionale deì Terzo settore o di altro organo competente ai sensl

della legislazione vigente. e salva diversa deslÌnazione ìflposta dalla legge. ad ]1llre

. assocìazioni del Teazo settore avent analoghe fina ita. in confornllta a quanlo

disposto dalle disposizioni di legge vigenti.

A,rt,26

Di!ìpotì: ian i l;nul i e trunst l0ric

26,1 Per quanto non è pre!isto dal presente slatulo, si fa riferimento alle no.matìve

vigentì in materia ed ai principi generali dell'ordina ento giuridico

26.2 Tutti gli adempimenti legali all'iscrizlone al Registro onico nazionale del tezo

settore. che r;sLrltano essere incompatibili con l'attùale disciplina. trovano

applicazione all'operatività del Regìstro medesimo.

don .É'n n,o 6r,f nryr
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